
Perchè  Ast  ferma  i  bus  a
Siracusa? "Crisi, servizio in
perdita  e  i  Comuni  non
pagano"
La  comunicazione  con  cui  l’Ast  preannuncia  lo  stop  al
trasporto urbano a Siracusa è arrivata negli uffici comunali
lo scorso 24 gennaio. A firmare la nota, di due pagine, è il
nuovo  presidente  dell’Azienda  Siciliana  Trasporti,  Santo
Castiglione.  Nell’oggetto,  in  grassetto,  si  fa  riferimento
agli “effetti di incostituzionalità della proroga del servizio
di  Tpl”.  E  poi,  dopo  un  trattino,  “preavviso  di  rilascio
servizio urbano Ast spa”.
Nelle prime righe viene richiamata la delibera della Corte dei
Conti che contesta la proroga degli affidamenti provvisori dei
servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  disposti  in  Sicilia
sulla base dell’articolo di una legge regionale dichiarato
incostituzionale. Poi l’Ast presenta il vero nocciolo della
questione: “Considerato che la Società scrivente versa in una
grave  situazione  di  crisi  d’impresa  e  di  criticità
finanziaria,  il  C.d.A  relativo  ha  deliberato  di  ridurre
l’impegno  produttivo  ove  si  registrano  elevati  costi  di
produzione e bassi ricavi di traffico, come nell’ambito del
servizio urbano esercitato presso il Comune in indirizzo”, si
legge nel testo.
“Alla luce di tutto quanto sopra esposto la Società scrivente
(Ast, ndr) è impossibilitata a poter continuare a svolgere il
servizio sine titulo considerata peraltro la sopra dedotta
situazione di crisi finanziaria e societaria in cui versa,
pertanto in mancanza di una rinegoziazione contrattuale delle
condizioni del servizio di trasporto urbano esercitato presso
l’Amministrazione in indirizzo, la Società con la presente
formula, ad ogni effetto di legge, preavviso di interruzione
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del servizio a far data dal 1 marzo 2023. Si invita, infine,
l’Amministrazione Comunale de qua a voler corrispondere, con
l’urgenza del caso, le somme relative al servizio fin qui
prestato e che risultano ad oggi ancora dovute”.
Bus fermi in città dal primo marzo, quindi. Perchè Ast è in
(nota) crisi e perchè il servizio a Siracusa è antieconomico
ed in perdita costante. Quindi, se non si arriva ad un nuovo
accordo con Palazzo Vermexio – magari rivedendo al rialzo il
canone corrisposto in quota parte dal Comune – e non viene
saldato il pregresso, bisognerà inventare una nuova soluzione
per il trasporto urbano a Siracusa.
Alla finestra anche il Comune di Augusta, che ha ricevuto
un’identica comunicazione. Mentre al Comune di Sortino, ad
inizio anno, Ast ha scritto solo per comunicare la “revoca
effettuazione servizio urbano all’interno del centro abitato”.
In verità, sono in molti a pensare che il tutto si risolverà
in  una  bolla  di  sapone.  Giusto  il  tempo  di  qualche
interlocuzione,  anche  a  livello  regionale,  aperture  da
entrambe  le  parti  e  nuove  intese.  Sarebbe,  insomma,  il
tentativo di alzare l’attenzione sul problema ed avviare una
trattativa, senza mirare realmente a migliore per un trasporto
locale non percepito all’altezza degli standard qualitativi
medi regionali e nazionali.
Nel  dubbio,  l’assessore  alla  Mobilità,  Enzo  Pantano,  ha
incontrato i rappresentanti di un’altra società di trasporto
siciliana, l’Interbus. Giusto in caso di necessità di un piano
B da marzo. Pare tramontata la possibilità di un bando per
l’affidamento  a  privati,  strada  tentata  mesi  addietro
dall’allora assessore Maura Fontana ma mai andata oltre lo
stadio di proposta. Nel frattempo, restano fermi in deposito
comunale  i  due  bus  elettrici  acquistati  con  i  fondi  del
collegato Ambientale e mai entrati in servizio. Difficile che
l’Ast  accetti  la  proposta  di  collaborazione  avanzata  dal
Comune di Siracusa. Una società in crisi, d’altronde, con
quali risorse potrebbe garantire due linee in più attraverso
l’utilizzo di quei mezzi forniti da Palazzo Vermexio?
L’opinione pubblica siracusana, comunque, non pare fasciarsi



la testa alla notizia del possibile addio di Ast. “Occasione
buona per pensare finalmente un servizio di trasporto pubblico
locale”, dicono in tanti su FMITALIA e sui social.

Covid,  report  settimanale:
crollano  in  Sicilia  i
contagi,  in  provincia  di
Siracusa -40,61%
I dati della settimana dal 16 al 22 gennaio confermano il
netto calo in Sicilia dei contagi covid, in linea con la
tendenza nel territorio nazionale. I nuovi positivi sono stati
4.054  (-46,55%  rispetto  alla  settimana  precedente),  con
un’incidenza di 84 casi ogni 100 mila abitanti. I tassi più
elevati, rispetto alla media regionale, sono stati osservati
nelle  province  di  Agrigento  (104/100.000),  Siracusa
(101/100.000)  e  Ragusa  (93/100.000).  Le  fasce  d’età
maggiormente a rischio risultano quelle tra gli 80 e gli 89
anni (127/100.000), tra i 70 e i 79 (108/100.000) e tra i 60 e
i 69 anni (106/100.000). Eppure anche nella provincia aretusea
marcato è il crollo dei contagi, dopo l’impennato dovuta alle
feste.  Nella  settimana  in  esame,  sono  stati  389  i  nuovi
positivi accertati contro i 655 dei sette giorni precedenti
(-40.61%).
I dati sono contenuti nell’ultimo bollettino settimanale a
cura del dipartimento per le Attività sanitarie e Osservatorio
epidemiologico  dell’assessorato  della  Salute  della  Regione
Siciliana.
In  base  a  quanto  riportato  nel  documento,  le  nuove
ospedalizzazioni  sono  in  lieve  diminuzione,  sebbene  la
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diffusione dei contagi pregressi si rifletta ancora su una
prevalenza  di  soggetti  ospedalizzati  con  positività
concomitante da Covid-19. Nella stessa settimana, più della
metà  dei  pazienti  positivi  in  ospedale  è  risultata  non
vaccinata.  L’epidemia  rimane  in  una  fase  delicata  con  un
livello ancora significativo di diffusione virale ma con una
ricaduta sulle nuove ospedalizzazioni più contenuta rispetto
ai periodi precedenti.
Per quanto riguarda la campagna vaccinale in Sicilia, i dati
sono  aggiornati  al  24  gennaio.  Nel  target  5-11  anni,  i
vaccinati  con  almeno  una  dose  si  attestano  al  23,89%  del
target regionale. Sono 63.295 i bambini, pari al 20,12%, che
risultano con ciclo primario completato. Nel target over 12, i
vaccinati  con  almeno  una  dose  si  attestano  al  90,95%  del
target  regionale,  mentre  l’89,58%  ha  completato  il  ciclo
primario. Sono ancora 1.057.725 i cittadini che, pur avendone
diritto, non hanno effettuato la terza dose. I vaccinati con
dose aggiuntiva/booster sono 2.772.898 pari al 72,39% degli
aventi  diritto.  Complessivamente  in  Sicilia  sono  state
effettuate  236.313  somministrazioni  di  quarta  dose  di  cui
208.284 a soggetti over 60. Le quinte dosi sono state 8.267.

Saetta (Idea): "Si al porto
di  Siracusa  nel  perimetro
d'intervento dell'Autorità di
Sistema"
“Un  maggiore  interessamento  della  politica  locale  sulla
questione Porto di Siracusa e sul suo ingresso all’interno
dell’Autorità Portuale di Sistema”. Lo chiede Nicolò Saetta,
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coordinatore  siracusano  del  movimento  politico  IDEA.  “La
questione fondamentale attiene alle condizioni di ingresso del
Porto- spiega- ad oggi regolato solo da legge statale tramite
decreto soggetto ad approvazione del Parlamento nazionale. Si
tratta di una prassi sicuramente lunga e che vedrà diversi
soggetti politici coinvolti”.
Un tema collaterale su cui porre l’accento per il movimento
IDEA riguarda il ruolo che dovrebbe rivestire la città di
Siracusa nella scelta. “Nella Sicilia orientale -l’Autorità
Portuale  prevede,  quali  decisori  dei  piani  progettuali,
soltanto  Augusta  e  Catania.  In  tal  senso,  il  ruolo  che
spetterebbe a Siracusa riguarderebbe soltanto le competenze
sul suo territorio, senza avere voce in capitolo per ciò che
riguarda le altre realtà. Se, da un lato, tale scelta può
sembrare coerente, dall’altro sorgono delle perplessità. Non
avere  capacità  di  incidere  e  non  essere  in  condizione
paritaria con Augusta e Catania – sottolinea il coordinatore –
porterebbe Siracusa, come ormai da anni siamo stati abituati,
ad essere fanalino di coda, senza capacità decisionali sui
grandi temi e relegata solo al cortile di casa propria. Noi,
invece,  riteniamo  giusto  che  sia  alla  pari  con  gli  altri
soggetti.  Invero,  la  notizia  che  l’ingresso  all’interno
dell’Autorità Portuale di Sistema possa portare soldi alle
casse comunali è falsa, visto che ad oggi i tributi pagati
finiscono in parte alla Regione e in parte allo Stato. Con
l’ingresso  di  Siracusa,  invece,  parte  di  quei  soldi
resterebbero  all’Autorità  Portuale  e  non  al  Comune,  senza
avere garanzie che i fondi vengano poi investiti in città.
Detta perplessità rischia di trovare conferma nell’assenza di
un delegato siracusano che, non potendo decidere per Augusta e
Catania, non potrebbe non opporsi ad eventuali distrazioni di
denaro a favore degli altri due centri”.
Per il rilancio di Siracusa, secondo IDEA, urge il confronto
sui temi con le realtà politiche presenti sul territorio.
“Siamo sempre per il fare – conclude Saetta – ma in una città
che gradualmente si sta spogliando di tutto, il Porto, con
tutte  le  sue  criticità,  resta  fra  le  poche  strutture



identitarie. Sarebbe il caso che vi fosse maggiore dibattito.
Il tema, oltre che tecnico, è anche politico. Il Porto di
Siracusa ha tutte le carte in regola per svolgere un ruolo
alla  pari  con  gli  altri  porti  della  Sicilia  orientale:
quest’anno l’affluenza dei turisti da navi da crociera è stata
pari  a  quella  di  Catania.  Il  pontile  di  Santa  Panagia,
inoltre, rappresenta un importante realtà strategica per il
Mediterraneo e non solo. Non possiamo pensare di ragionare di
Porto  senza  considerare  il  territorio  circostante  da  cui
questo  dipende.  Riteniamo  che  debba  esserci  un  confronto
tecnico  e  politico  su  tale  prospettiva  e  siamo  pronti  a
sederci a un tavolo per il bene della città”.

Ricordato  a  Siracusa  il
giornalista  Mario  Francese.
Presentata iniziativa per le
scuole
Con una sobria cerimonia, ricordato a Siracusa il giornalista
Mario Francese, a 44 anni dalla sua mano per mano della mafia.
“Cosa nostra non è stata ancora sconfitta nonostante l’arresto
di Matteo Messina Denaro – ha detto il Prefetto di Siracusa,
Giusi Scaduto, accompagnata dal Questore, Benedetto Sanna, dal
Comandante provinciale dei Carabinieri, Gabriele Barecchia, e
da quello della Guardia di Finanza, Lucio Vaccaro – È giusto
rinnovare questo ricordo per sottolineare il ruolo importante
della stampa. Leggere la realtà, raccontare gli eventi, serve
per  comprendere  ogni  cosa.  Quella  del  giornalista  è  una
professione  che  ha  una  enorme  responsabilità,  per  questo
l’impegno di Mario Francese deve restare un esempio vivo. Il
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ricordo  di  persone  così  straordinarie  che  hanno  dato  il
contributo estremo della propria vita per la ricerca della
verità, per la comprensione dei fatti che possono incidere
sulla qualità della nostra democrazia, va tradotto in atti
concreti e giornalieri”.
Sul ruolo dei giornalisti si è soffermato anche il sindaco di
Siracusa,  Francesco  Italia.  “In  un’epoca  così  veloce  e
complicata i giornalisti rivestono un’importanza enorme – ha
detto il primo cittadino – Non farsi travolgere dalla rincorsa
al  like  comodo,  ma  continuare  ad  essere  vigili  attenti  e
puntuali. Mario Francese è un esempio vivo per questa città
che deve continuare a fare memoria di chi ha sacrificato la
propria vita svolgendo il proprio lavoro”.
Il coraggio delle parole; a questo ha richiamato il segretario
provinciale  di  Assostampa,  Prospero  Dente,  ricordando  gli
scritti di Mario Francese. “Lui non ebbe paura di usarle tutte
le parole per raccontare ciò che aveva scoperto – ha detto
Dente  –  Sapeva  sicuramente  che  i  suoi  articoli  stavano
sgretolando  quel  sistema  mafioso  fino  a  quel  momento
illeggibile. Eppure proseguì con il coraggio delle parole,
svolgendo il suo ruolo di giornalista e contribuendo alla
ricerca della verità. Parole che devono essere rilette ai più
giovani – ha concluso il segretario – affinché si comprendano
pezzi di storia raccontati dal giornalismo siciliano che non
si è mai tirato indietro”.
Quindi  il  ruolo  dell’Ordine  dei  giornalisti  di  Sicilia
rappresentato dal tesoriere, Salvatore Di Salvo.
“Attraverso Mario Francese ricordiamo tutte le nostre vittime
– ha detto Di Salvo – E lo facciamo consapevoli di tutte le
difficoltà incontrate da chi svolge questa professione. Un
impegno che non è mai mancato e non mancherà nonostante varie
iniziative che tendono a limitare la libertà di stampa e,
quindi, lo stesso diritto dei cittadini ad essere informati”.
Assostampa Siracusa ha preparato un progetto per le scuole,
nel nome di Mario Francese. Una rilettura dei suoi articoli,
un approfondimento del suo metodo di indagine e di scrittura.
Per battezzare l’iniziativa, scelta una frase del premio Nobel



Jose  Saramago:  “Noi  siamo  la  memoria  che  abbiamo  e  la
responsabilità  che  ci  assumiamo”.

Tre nuove mense scolastiche a
Siracusa, finanziati i lavori
per tre istituti comprensivi
Tre istituti comprensivi siracusani saranno dotati di mense
scolastiche grazie ad altrettanti finanziamenti del ministero
dell’Istruzione,  con  fondi  del  Pnrr.  L’ultimo  decreto  di
finanziamento  riguarda  il  plesso  di  via  Forlanini
dell’Archimede, per il quale sono stati stanziati 250 mila
euro; molto più corposi sono quelli assegnati nelle scorse
settimane  alla  Lombardo  Radice,  974  mila  euro,  e  alla
Costanzo,  930  mila  euro.
Per le scuole di via Archia e di viale Santa Panagia, l’iter
che porterà alle gare d’appalto è già partito. Il responsabile
dei  due  procedimenti,  Vincenzo  Miconi,  ha  consegnato  gli
incarichi  professionali  a  cominciare  da  quelli  per  le
progettazioni, rispettivamente agli architetti Pietro Di Mari
e Anna Zuccarini: i due professionisti hanno 40 giorni di
tempo per presentare i piani definitivi e altri 15 per quelli
esecutivi. Stesso percorso inizierà adesso anche per il plesso
di via Forlanini.
Il  differente  importo  nei  finanziamenti  è  dovuto  alle
dimensioni delle mense, a loro volta legate al numero degli
alunni che ne usufruiranno. Per il resto, le caratteristiche
hanno molti punti in comune. Si tratterà, infatti, di corpi di
fabbrica esterni alle strutture già esistenti e pensati per
coniugare  l’efficienza  energetica  con  un  basso  impatto
ambientale.
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Soddisfatti  per  il  felice  esito,  ma  anche  per  i  tanti
investimenti  fatti  in  questo  settore,  sono  il  sindaco,
Francesco  Italia,  e  l’assessore  all’Edilizia  scolastica,
Vincenzo  Pantano.  «Il  finanziamento  della  terza  mensa
scolastica  in  città  –  affermano  –  integra  e  completa  lo
straordinario  lavoro  in  atto  per  gli  istituti  comprensivi
della città, destinatari di finanziamenti senza precedenti. In
particolare le mense, oltre a dotare le scuole di nuovi spazi
di ultima generazione, rappresentano un presidio fondamentale
di  didattica  nei  contesti  in  cui  saranno  realizzati  per
promuovere l’inclusione, l’educazione alla salute e i servizi
per gli studenti della nostra città».

Sicurezza  stradale,  l'idea
del  comandante:  "Campagna
shock  e  pattuglie  di
volontari"
Il  coinvolgimento  di  forze  dell’ordine,  associazioni  di
militari in pensione, comitati di cittadini per potenziare la
vigilanza sul territorio e migliorare la sicurezza stradale.
E’ una delle ipotesi al vaglio per garantire una presenza
costante, che faccia da deterrente alla guida pericolosa, in
tutta la città. Si pensa, però, anche ad una campagna di
informazione shock, accanto al potenziamento, già in essere,
dei controlli su strada.
Domani, il tema della sicurezza stradale sarà al centro di una
specifica riunione. Delfina Voria, comandante della Polizia
Municipale,sarebbe  pronta  ad  avanzare  precise  richieste.
Nell’immediato, ha rafforzato la presenza dei vigili urbani,
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soprattutto la mattina e nel tardo pomeriggio, nelle zone
maggiormente frequentate da giovani alla guida di mezzi a due
ruote  e  minicar:  nei  pressi  delle  scuole,  dunque  e  alla
Pizzuta,  in  quanto  luogo  di  ritrovo  e  teatro,  purtroppo,
dell’ultimo, drammatico, incidente stradale in cui la vita di
Maddalena Galeano è stata spezzata a soli 19 anni. La città è
scossa  dall’ennesima  morte  sulla  strada,  nulla  che  possa
minimamente essere paragonato, ovviamente, alla tragedia vera
e lacerante che la famiglia sta dovendo vivere. “L’impatto
emotivo- commenta la Comandante Voria- deve avere a questo
punto quantomeno un senso, lasciare una traccia. Ho subito
chiesto che con i fondi del Peg si possa intervenire subito
sul  versante  della  segnaletica.  Tutti  i  giorni  stiamo
lavorando,  potenziando  i  controlli  con  tutto  quello  che
possiamo  mettere  in  campo,  ma  abbiamo  poche  pattuglie  a
disposizione  e  pur  facendo  il  massimo,  razionalizzando  le
nostre risorse per coprire tutte le esigenze della città,
vorrei  che  si  capisse  un  aspetto  fondamentale:  non  è
criminalizzando noi che si risolve un problema che tocca tutti
e  per  risolvere  il  quale  tutti,  ciascuno  con  le  proprie
competenze, devono fare qualcosa”.
Si  pensa,  intanto,  ad  un  progetto  specifico  ,  “Siracusa
Sicura”, con iniziative di formazione e informazione, anche
rivolta  alle  famiglie.  Non  è  escluso  che  possano  partire
campagne di comunicazione che abbiano dei messaggi shock, che
possano fare da costante promemoria a chi si mette alla guida.
In  realtà,  in  passato,  da  un  comitato  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza pubblica convocato in prefettura, era venuta fuori
una ripartizione delle competenze delle forze dell’ordine sul
controllo  nelle  scuole  e  a  ridosso.  Difficile,  tuttavia,
incontrare pattuglie nei pressi degli edifici scolastici, non
almeno  in  maniera  costante,  ogni  mattina  come  ci  si
aspetterebbe.  Anche  su  questo,  non  è  escluso  che  i
rappresentanti delle autorità locali possano discutere nelle
prossime ore. Poi un altro aspetto “La volontà che emerge dal
basso- osserva la comandante Delfina Voria- ha bisogno di una
spinta.Serve una cooperazione a tutti i livelli. Noi mettiamo



in  campo  tutto  quello  che  abbiamo  ma  senza  una  presa  di
coscienza  radicale,  non  si  può  arrivare  ad  un  risultato
concreto”. Infine una confessione: “Io sono una madre e a
livello  umano,  prima  ancora  che  professionale-  conclude
Delfina Voria- ogni giorno mi sveglio prestissimo con l’ansia
che mi riferiscano di incidenti stradali. Sono preoccupata da
cittadina  e  determinata  da  comandante  della  Polizia
Municipale.  Dobbiamo  tutti  fare  un’autoanalisi  e  cambiare
rotta. Alla guida occorre essere attenti e lucidi. Se questo
non  si  fa,  non  serve  puntare  l’indice  contro  le  forze
dell’ordine, spostando solo su altri la propria coscienza.
Ricordiamolo davvero, con i fatti, che la vita e una, c’è la
nostra e c’è quella di chi ci incontra per strada”.

Altra giornata complessa per
il  servizio  idrico  in
Borgata, nuova perdita
Si  annuncia  una  nuova  giornata  complessa  per  il  servizio
idrico in Borgata, a Siracusa. La vetustà della rete rende
complicato anche l’intervento dei tecnici di Siam, per le
riparazioni. Dopo la perdita riscontrata nei giorni scorsi nei
pressi di piazza Santa Lucia, con rubinetti a secco nella
zona,  un  nuovo  problema  idrico  sta  causando  disagi  nella
normale erogazione.
Siam – la società che gestisce il servizio idrico a Siracusa –
spiega che “per permettere l’esecuzione in tempi rapidi di un
intervento finalizzato alla riparazione di una perdita che
crea problemi nella zona della Borgata”, questa mattina sarà
necessaria “una manovra di riduzione o chiusura, per tempo di
circa un paio d’ore, dell’erogazione idrica che interesserà
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l’area  della  Borgata  e  le  zone  limitrofe”.  Le  operazioni
dovrebbero concludersi attorno alle 12 per poi procedere alla
riapertura  dell’acqua  ed  al  ripristino  della  regolare
funzionalità.

foto archivio

Nuovo  spot  internazionale,
due  giorni  di  riprese  in
Ortigia per il brand luxury
Bally
Siracusa  presta  la  sua  naturale  bellezza  per  una  nuova
campagna  pubblicitaria  internazionale.  Questa  volta,  in
Ortigia, in azione la troupe dell’agenzia milanese Collateral
Films per il marchio di lusso Bally. Passeggio Aretusa e via
Nizza ospiteranno lo shooting e le riprese, come indica anche
l’ordinanza del settore Mobilità del Comune di Siracusa che,
per le giornate del 26 e del 27 gennaio, ha istituito in
quelle aree il divieto di sosta “al fine di consentire il
regolare  svolgimento  delle  riprese  foto  e  video  per  la
realizzazione di una campagna pubblicitaria”.
Bally è nata in Svizzera nel 1851, è un’azienda specializzata
in scarpe e borse di lusso realizzate artigianalmente. La
campagna pubblicitaria che verrà realizzata a Siracusa segna
il debutto ufficiale del direttore creativo Rhuigi Villaseñor.
Nato a Manila, Rhuigi è fondatore, CEO e direttore creativo di
Rhude dal 2015. Presenterà la sua prima collezione per Bally
nella stagione Primavera/Estate 2023.

foto Christian Chiari
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Giorno  della  Memoria,
cerimonia a Priolo: medaglia
d'onore  per  Angelo  Ciccio,
deportato
Saranno  gli  studenti  siracusani  i  protagonisti  delle
celebrazioni per il Giorno della Memoria. Venerdì 27 gennaio,
alle 10, appuntamento principale al comprensivo Manzoni-Dolci
di Priolo Gargallo. Parteciperanno all’iniziativa, sotto la
guida  della  Prefettura  di  Siracusa  –  gli  alunni  del
Comprensivo  Volta  di  Floridia  ed  una  rappresentanza  della
Consulta Studentesca.
Saranno  presentati  gli  elaborati  degli  studenti  delle  due
scuole  in  ricordo  delle  vittime  dell’Olocausto  ed  una
reinterpretazione del cortommetraggio “I bambini di Teheran”,
realizzato dell’attivista e giornalista italo-iraniana Farian
Sabahi che ha ricevuto recentemente la cittadinanza ordinaria
di Siracusa.
“Saranno proprio le storie dei bambini ebrei, rifugiatisi a
Teheran dopo l’occupazione nazista della Polonia, a fare da
collante  generazionale,  temporale  e  geografico  per  una
riflessione sulla Shoah e sul dolore che deriva da ogni forma
di prevaricazione sui diritti di ogni individuo”, spiegano
fonti della Prefettura.
Nel corso della cerimonia sarà consegnata la medaglia concessa
dal Presidente della Repubblica in onore di Angelo Ciccio,
militare  deportato  in  Germania  durante  la  seconda  Guerra
Mondiale per essersi opposto al regime nazista.

foto dal web
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Asta pubblica per 15 edicole
funerarie  del  cimitero  di
Siracusa: da 6.500 a 45.000
euro
Quindici edicole funerarie del cimitero di Siracusa saranno
assegnate con asta pubblica il prossimo 16 febbraio. Si tratta
di cappelle e “monumentini” dismessi, il cui valore va da
6.500 a 45.000 euro in base alla superficie ed al numero dei
loculi.
Chi  presenterà  l’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
(uguale o superiore all’importo a base d’asta, ndr) si vedrà
riconoscere la concessione dell’edicola funeraria per 99 anni.
La concessione – spiegano dagli uffici comunali – non potrà
essere oggetto di trasferimento per atto tra i vivi ma solo
per via successoria agli eredi legittimi.
Chi volesse partecipare all’asta pubblica deve depositare una
cauzione pari al 10% del valore della cappella per cui si
intendere ottenere la concessione. L’offerta, insieme a tutta
una  serie  di  documenti,  va  presentata  in  un  plico  chiuso
indirizzato all’Ufficio Protocollo del Comune di Siracusa con
la dicitura “Asta Pubblica del giorno 16 febbraio 2023 ore 10
relativa  alla  concessione  dell’edicola  funerari  –  Lotto
(specificare qui il numero di riferimento)”. I plichi con le
offerte  devono  essere  recapitati  entro  le  ore  12  del  15
febbraio.  All’interno  vanno  inseriti:  la  fotocopia  di
documento di identità in corso di validità; fotocopia codice
fiscale;  quietanza  di  versamento  del  deposito  cauzionale;
autodichiarazione  in  carta  semplice  ,  resa  seguendo
puntualmente sul modello allegato “A”; busta chiusa contenente
l’offerta  economica  redatta  sul  modello  allegato  “B”,  sul
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quale deve essere
applicata una marca da bollo di € 16.00. Gli allegati A e B
sono  disponibili  anche  online,  sul  sito  del  Comune  di
Siracusa.
Possono partecipare all’asta – che si svolgerà il 16 febbraio
all’Urban Center di via Nino Bixio – solo le persone fisiche.
Chi si aggiudicherà la concessione, dovrà provvedere a saldare
quanto offerto entro il 17 marzo, tramite bonifico bancario.


